
Allegato 3 
 

 DOCUMENTAZIONE PER LA VERIFICA DELLA SANA E PRUDENTE GESTIONE DEI 
SOGGETTI CHE DETENGONO, DIRETTAMENTE O INDIRETTAMENTE, IL CONTROLLO 
DELL’IMPRESA O UNA PARTECIPAZIONE RILEVANTE  
 

a. Per le persone fisiche: 

 
1. curriculum vitae;  
2. informazione e documentazione in ordine alla situazione economico contabile con riferimento 

anche alle società controllate e all’attività d’impresa eventualmente svolta direttamente; 
3. protocollo di autonomia ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del decreto ministeriale 24 aprile 

1997, n. 186; 
4. relazione sui programmi che il soggetto intende realizzare ai sensi dell’articolo 5, comma 1, 

lettera d), del decreto ministeriale 24 aprile 1997, n. 186;  
5. informazioni e documentazione in ordine alle fonti di finanziamento dell’operazione;  
6. dichiarazione di impegno a comunicare le fattispecie di stretti legami che dovessero 

instaurarsi con l’impresa di riassicurazione o con l’impresa di partecipazione assicurativa 
capogruppo e a far sì che tali legami non ostacolino in alcun modo l’esercizio della vigilanza 
dell’ISVAP.  

 
b. Per le persone giuridiche: 

 
1. elenco degli amministratori, dei sindaci, dei rappresentanti legali e delle persone preposte 

alla direzione generale della società; 
2. curricula vitae delle persone individuate al numero 1,  
3. certificato di iscrizione della società nel registro delle imprese ovvero dichiarazione sostitutiva 

di certificazione ai sensi dell’articolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445; 

4. copia autentica dell’ultimo statuto aggiornato; 
5. relazione sulla struttura giuridica del gruppo e sulle sue attività economiche, da cui risultino 

gli  obiettivi e i programmi che la società intende realizzare, attraverso la partecipazione 
nell’impresa, ai sensi dell’art. 5, comma 1, lett. d), del decreto ministeriale 24 aprile 1997, n. 
186; 

6. bilancio dell’ultimo esercizio e, ove esistente, bilancio consolidato del gruppo di 
appartenenza corredato dalle relazioni degli amministratori e del collegio sindacale e 
dall’eventuale relazione della società di revisione della società; 

7. copia del contratto di acquisto della partecipazione.  
8. informazioni e documentazione in ordine alle fonti di finanziamento dell’operazione;  
9. protocollo di autonomia ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del decreto ministeriale 24 aprile 

1997, n. 186. 
 
Oltre alla documentazione sopra indicata l’ISVAP può richiedere ogni specifica informazione, 
nonché assumere ogni ulteriore e più specifico impegno qualora emergano situazioni particolari in 
relazione all’esigenza di garantire l’autonomia e la sana e prudente gestione dell’impresa di 
riassicurazione.    
 
 


